
Al? 

AGOSTO 

ami Marina di Pletruan-
U, Lucci, Nel parco della 
Versillana, presso «La fab
brica del pinoli» «Zoran 
Music acquarelli (1946 • 
1955)». Si tratta di oltre 
quaranta fogli di vane di
mensioni realizzati a car
boncino, matita, china, pa
stello, acquarello e olio. Fi
no al 16 agosto. 

Salisburgo. Per la sezione dedicala all'opera 
tei festival va In scena «Capriccio» di Richard 
itrauss, U filarmonica di Vienna è direna da 
Horst Stein. Repliche II 10, il 16 e il 28 agosto. 
Verona, Alla Galleria d'arte moderna, presso 
.'alazzo Forti, «Renato Gulluso; 50 anni di pit
tura»; sono in mostra una cinquantina di dise
gni e novanta dipinti. Fino a ottobre. 
Lugano. A Villa Malpensala «Lucio Fontana e 
<o spaziammo»: la mostra comprende 11 perio
do tra il 1947 e II 1958 e illustra II «momento 
>pazlale», tra gli altri, di Capogrossi, Morandl, 
lancredl, oltre naturalmente a Fontana. Sono 
"sposte, fino al 29 novembre, oltre 150 opere. 
Carrara. Palazzo del Medico Raccontare il 
marmo. Immagini dagli anni '20 agli anni '50. 
l'Ino al 30 agosto. 
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H i Torre del Lago, Luc

ca. «Festival Puccini», dop
pio appuntamento al tea
tro all'aperto, prima con 
«L'heure espagnole» di Ra-
vel, poi con «Gianni Schic
chi» di Puccini. Direttore 
Bruno Moretti, regia di Pi
no Quarlullo Repliche l'I] 
e il 14 agosto 
Saint Moritz. Maratona di 

surf dell'Engadlna è il più grande raduno del 
mondo di windsurf. Fino al 9 agosto 
Udo Adriatico di Ravenna. Sulla spiaggia gare 
di castelli di sabbia. 
Indianapolis. Giochi Panamencam una spe
cie di selezione in vista delle olimpiadi. Fino al 
23 agosto. 
Granarti, Irlanda. Festival dell'arpa. Fino al 9 
agosto. 
Roma. Alle Terme di Caracalla l'orchestra sin
fonica e il coro dell'Opera di Monaco, diretto
re Wolfgang Sawalllsch, interpretano la Sinfo
nia numero 9 In re minore di Beethoven. 
Modena. Nel Cortile Santa Chiara, Rua Muro 
59, spettacolo con il Gran Pavese Varietà. Alle 
21.30. 
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« ara Sanane, La Spula. 
«La soffitta nella strada»: 
mostra di antiquariato al
l'aperto. Fino al 23 agosto. 
Sorrentini di Patti, Menti
na. Sagra del castrato. An
che il 9 agosto. 
Pignone, La Speda. Mar
cia ecologica non compe
titiva di dieci chilometri. 
Edimburgo. «International 

film festival»: rassegna dedicata al cinema indi
pendente Fino al 23 agosto. 
Macerata. All'Arena Sferisteno «La Traviata» di 
Giuseppe Verdi, diretta da Baldo Podio, regia 
di Attilio Colonello Repliche l'I 1, il 13, il 16,11 
18 e il 20 agosto 
MoKa. Maratona- un tracciato nel verde che 
parte dall'esterno dello stadio «Lenin* e arriva 
nella grande arena. 
Aosta. Mostra concorso dell'artigianato tipico 
valdostano: fino al 16 agosto, dalle 9 alle 24, 
sono esposti oggetti artigianali suddivisi per 
«argomenti», da utensili per l'agricoltura al gio
co dei birilli, dal ferro battuto a tessuti e filati. 
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aaa Lugano. Alla Villa Fa
vorita «Impressionisti e Po
stimpressionisti dai musei 
sovietici»; sono esposti 40 
tra I più significativi dipinti 
dell'Ermitage di Leningra
do e del museo Puskin di 
Mosca. Fra I quadri più no
ti ricordiamo «Mardi Gras» 
e «La dame en bleu» di Ce-
zanne. Fino al 15 settem-

Monteregfto, Malia Carrara. Festa del casa
to: ogni anno viene festeggiata una famiglia, 
della quale si racconta la storia. Quest'anno 
tocca ai Biagi. Per tutta la settimana cene in 
piazza, balli, canti e manifestazioni folcloristi
che. 
Edimburgo. Festival intemazionale di Edim
burgo: quest'anno la manifestazione ha una 
forte impronta sovietica, con la presenza del
l'orchestra del teatro Bolscioj e di vari gruppi 
teatrali russi. L'inaugurazione è quindi affidata 
all'orchestra del Bolscioj, diretta da Mark Er-
mler, che eseguirà musiche di Rlmsky-Korsa-
kov, Mussorgsky e Claikowski|, e al Gorkl) 
Theatre In «Storia di un cavallo», di Rozowskij. 
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tm Catalbonerd, Raven
na. Festa del paese- albero 
della cuccagna nell'acqua, 
stand gastronomici, canti e 
balli all'aperto. 
Cervia, Ravenna. Festa di 
San Lorenzo: fuochi d'arti
ficio sulla spiaggia, stand 
gastronomici, bancarelle. 

di Campiglio, 
Trento. Minimarcia di To

polino, manifestazione non competitiva che 
ha come protagonisti i personaggi disneyanl, 
in pista con i bambini. Fino al 12 agosto. 
Edimburgo. Festival di Edimburgo: per la se
zione teatro «Juno and the Playcock» di Sean 
O'Casey, con la compagnia Gate Theatre di 
Dublino. Fino al 15 agosto. Sempre oggi de
butta «Mary Stuard» di Schiller in una nuova 
messa in scena di Frank Dunlop. Compagnia 
del festival di Edimburgo. Fino al 29 agosto. 
Aosta. Alla Torre del Lebbroso «Lo zoo di car
ta» di Bruno Benuzzi. L'esposizione presenta 
gli aspetti più recenti di questo artista che ama 
il travestimento e la trasposizione delle imma
gini. Fino al 25 ottobre. 
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n ani Belgio. Giro del Bel
gio di ciclismo. Fino al 16 
agosto. 
Edimburgo. Alla Galleria 
di Richard De Marco, di 
contomo al festival Inter
nazionale di Edimburgo, è 
in corso una mostra di 
Suadri, fotografie e poesie 

al titolo «The story ol the 
Scottish soldier», la Moria 

del soldato scozzese, dal 1600 al 1911. L'esibi
zione, che proseguirà fino alla fine del mele, è 
corredata da un testo di Caroline Tlsdall. 
Milano. «L'agosto jazz è Milano»: in 1 
Santo Stefano concerto del quartetto del l 
sofonista Giorgio Azzolini. Alle 21. 
Cervia, Ravenna. Al Magazzeno del tale, 
presso la sala Rubicone, «Irrealismo e informa
le», mostra del pittore Werther Morigi. Fino al 
20 agosto. 
Saint Vincent, Acuta. Presso l'hotel Billii se
conda giornata del campionati internazionali 
della Vwlc d'Aosta di tennis. Fino all'8 agosto. 
Londra, La Tate Gallery ospita «Gods», gruppo 
di cinque sculture, realizzate recentemente da 
William Tucker, Fino al 23 agosto. 

Sulla Loira a cavallo o in house-boat 
Un film a Clos Lucè 
sull'ultimo Leonardo 

• • A due passi dal castello di Ambolse si 
trova II maniero di Clos Lucè, una costruzione 
in mattoni rossi che ospitò Leonardo da Vinci 
negli ultimi quattro anni di vita. Chiamato In 
Francia dal re Francesco I, a cui si devono 
gran parte delle ristrutturazioni dei castelli del
la Loira, Leonardo fino all'ultimo giorno lavorò 
al suol progetti, una parte del quali sono stati 
oggi realizzati dalla Ibm che, utilizzando mate
rial! dell'epoca, ha ricostruito le macchine leo-
nardlane, Alcune con II passare degli anni so
no diventate di uso comune; Il condizionatore 
d'aria, rudimentale strumento che funzionava 
prelevando l'acqua del lìume; un abbozzo di 
elicottero; Il paracadute, concepito come un 
•lepee» Indiano alla cui base, Imbragato appo
sitamente, stava appeso II paracadutista; Il car
ro armato, una piramide bassa e larga, con 
quattro ruote e due serie di cannoni situati alla 
base e In cima, 

Tutte le macchine sono esposte nel sotterra
neo di Clos Luce, al quale al accede dalla cuci
na, un ambiente raccolto In cui spicca un enor
me camino. Al plano superiore al può visitare 
la camera da letto di Leonardo, compreso II 
letto a baldacchino dove mori nel 1519. Da 
segnalare anche l'oratorio di Anna di Breta
gna, mogli* di Carlo Vili prima e di Luigi XII 
poi, Intorno al maniero ci sono giardini rigoro
samente rinascimentali. In una dependance, 
oltre alla creperle, è stata allestita una saletta 
cinematografica, con un film augii anni di Leo
nardo. ac.M. 

mm Un giro sulla Loira, a curiosare tra I 
segreti dei suoi meravigliosi castelli, a caccia 
di tranquillità sui prati e tra i boschi, a gustare 
le delicatezze della nouvelle cuisine. La re
gione, situata nel nord-est della Francia, è 
ricchissima di monumenti architettonici, che 
risalgono al XV/XVI secolo Dopo l'unifica
zione della Francia ad opera di Cario VII, 
Infatti, la quieta zona intorno alla Loira è stata 
eletta come ideale per la residenza estiva e 
come territorio di caccia per i re. Ed ecco 
che vengono costruitedlmore adatte ad ospi
tare la famiglia reale e tutta la corte. Vecchie 
roccaforti vengono abbattute o trasformate 
In lussuosi e comodi castelli, che perdono la 
tipica struttura difensiva per lasciare spazio a 
eleganti divagazioni architettoniche. 

Passeggiando nel cortili e nelle stanze dei 
castelli si avverte la regalità delle mura, s'im
maginano grandiose feste popolate da par
rucche, corone e gioielli. L atmosfera che si 
respira In queste sale sguscia dal portone del 
castelli e si diffonde per la vallata, tanto che 
appena si lascia la zona si avverte un'aria 
diversa, non più magica. Fin che si rimane 
nel quadrilatero reale sembra un po' come 
partecipare al fasti della corte, essere Invitati 
al banchetti reali e girovagare per i giardini In 
compagnia di artisti e letterati dell'epoca. 
Perchè In questi castelli hanno soggiornato 
tanti illustri nomi dell'arte e della letteratura. 
ospiti di re mecenati. Francesco I, uno del 
più affezionati abitatori della reggia sulla Loi
ra, ha addirittura voluto con se II sommo 
Leonardo da Vinci, che ha abbandonato Lo
dovico Il Moro a Milano per vivere a Clos 
Lucè, a due passi dal castello di Ambolse, gli 
ultimi quattro anni della sua vita. 

Per chi ripete oggi quel viaggio favoloso 

qualche consiglio. È bene scegliere un itine
rario delinito, stabilire il numero di castelli da 
visitare In modo da non dover rincorrere l'o
rologio in una maratona a perdifiato. Il fasci
no dei grandi colossi architettonici, intatti, 
non deve impedire di sgattaiolare tra le case 
delle città, tutte piccole, ad uno o tre piani, 
che riconducono dal lusso delle reggie alla 
realtà della vita del popolino, di quegli arti
giani e coltivatori che operavano tutt'intomo 
al castelli. E anche qui si ritrova una suggesti
va atmosfera del passato, disegnata sulle tac
ciate delle piccole case «a colombage», ov
vero di legno e pietra con il tetto in ardesia e 
colorata di verde, nei grandi prati Incontami
nati che costeggiano la strada, visione piutto
sto emozionante per chi viene dalla città, 
abituato a vivere dentro muraglie di cemen
to. Tra un tulio nel passato e l'altro è quasi 
d'obbligo dedicarsi a lunghe passeggiate nei 
baschi, o ancora ficcare il naso nelle pastic
cerie e nei negozletti d'antiquariato di Tour 
od Ambolse. 

Insomma, una settimana sulla Loira 
che sinonimo di vita all'aria aperta: per 
giorni si può decidere di tradire l'automobile 
con il cavallo, la bicicletta o il barcone. 
stono infatti formule diverse studiate 
visita ai castelli della Loira. Se si deci) . 
barcone, per l'house-boat, si risolve il pro
blema dell'alloggio: ci si sposta sui canali, si 
attracca a qualche centinaio di metri dal ca
stello e si pedala (la bici è sul natante) fino 
alla meta. Se invece si scelgono cavallo o 
bicicletta ecco che si ha la possibilità di co
noscere anche gli alberghi della zona. Che 
come caratteristica principale hanno quella 
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di essere carini, confortevoli e a poco prez-

E se si decide di passare la notte in hotel è 
quasi d'obbligo arrivare fino a Saint Patrik nei 
pressi del castello di Langeis, dove si trova il 
castello di Rochecotte, trasformato in hotel. 
Rochecotte non è mai stato residenza reale e 
oggi è un moderno hotel a tre stelle Ce stan
ze costano da 320 a 520 franchi) immerso in 
un parco, ma per una notte regala la piacevo
le sensazione di far parte di un'aristocrazia 
ormai dimenticata, con le sue camere grandi, 
il camino e la vista che domina la vallata. 

E per mangiare? Nouvelle cuisine a gogò. 
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La regione della Loira è rinomata sotto il 
profilo culinario, e non a torto. Lo schema 
dei pranzi è fisso: una entree di pesce di 
fiume (ovviamente!), una portata di carne, il 
dessert. Tutti «a bagno» in gustosissime salsi-
ne. 

Ecco dunque la nostra proposta per una 
piccola vacanza, magari fuori stagione; sarà 
un'occasione per rinfrescarsi la memoria su 
storia e architettura francesi senza doversi 
annoiare sui vecchi libri di scuola, per ritro
vare una dimensione agreste per i cittadini o 
scoprire nuovi Colori. 

Per ulteriori informazioni: Ufficio per II tu
rismo francese, via Sant'Andrea 5, Milano 
(tei. 02/700268-795534) o via Veneto 93, 
Roma (tei. 06/483565). 

Chenonceau, castello 
conteso da due regine 

• m Il suo fascino particolare dipende da una 
guerra d'amore: il castello di Chenonceau, In
fatti, è stato teatro degli amori di Enrico II e 
Diana di Portiera, e dell'odio di Caterina de' 
Medici, la regina, nei confronti della rivale. 
Regalato dal sovrano alla sua favorita, il «ca
stello delle donne» è stato per anni II regno di 
Diana, che non perse nemmeno un'occasione 
per fame un vivace polo d'attrazione, 
Morto Enrico II, Caterina de' Medici fece im-
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mediatamente cacciare la favorita, e trasfor
mare il castello secondo i propri gusti, 
Oggi il castello è una piacevole mescolanza 
delle Impronte delle sue proprietarie ed e Im
merso in un'atmosfera tutta speciale: per la sua 
posizione, letteralmente a bagno nel fiume In 
cui si specchia, e per I verdissimi boschi da cui 
è circondato. Ma soprattutto per la sua storia, 
che s'intuisce nelle stanze e che si può rivivere 
nel museo delle cere allestito in una depen
dances 

Rochecotte 
Una stradina sterrata scavata in un bosco e 
l'unico accesso al castello di Rochecotte; non 
una ex residenza reale ma un confortevolissi
mo albergo di prima categoria. Qualche anno 
fa tre signore francesi, madre e due figlie, han
no acquistato e rimodernato il vecchio castello 
del principe di Talleyrand, dove Honoris de 
Balzac scrisse «La comédie humaine», trasfor
mandolo in un hotel del ventesimo secolo. Ò 
sono riuscite, senza alterarne l'atmosfera fia
besca. 
Alla reception s'Incontra una delle figlie, l'altra 
si occupa del ristorante. Il listino prezzi delle 
camere indica un costo da 250 a 580 franchi 
(55/130 mila lire). Non tanto in assoluto, e 
veramente poco a fronte della qualità; sono 
stanze molto vaste, rallegrate dai treschi colori 
di tende e lenzuola, con il camino a dare quel 
tocco in più. Q c.Hf. 
U entel lo di Rochecotte è • Salai Patrick, 
37130 Ungeste, telefono 00M/4TMMU 

A Guernica per un appuntamento d'amore 
U no stormo di aerei è arrivato dal 

mare, è sfrecciato rasente su otto 
chilometri dalla loce del fiume Oca 
verso l'interno e, avvistata Guerra-

• i m ca, ha rovesciato migliaia di garofa
ni rosai che si sono sparpagliati sulle case, per 
le strade, nelle piazze e sugli abitanti della città 
che il slavano aspettando con II naso all'insù. 
Cosi, clnquant'anni dopo, Guernica ha ricor
dato quel maledetto lunedi - Il 26 aprile 1937 
- quando gli Junker 52 dell'aviazione nazista la 
raserò al suolo. Rimase Intatta, appostata su 
una collinetta, soltanto la Casa de Juntas - il 
municipio - e, nel giardino, I cimeli sacri dei 
baschi; i sette seggi di pietra e il rovere mille
nario vicino al quale, nel medioevo, si riuniva
no 1 signori delle sette Provincie basche (quat
tro sono In Spagna - Vizcaya, Alava, Gulpu-
Moa e Navarra - Ire in Francia). Per I baschi, 
un popolo geloso di una storia che si perde 
chissà dove nelle ondate migratorie delle genti 
europee di qualche millennio fa, dello tradizio
ni di una lingua anllchlsslma (l'euskera), Guer
nica è un luogo sacro. È qui che, nell'ottobre 
del '36, Jose Antonio Aguirre formò II primo 
governo autonomo del Paese Basco nella Spa
gna repubblicana e qui, ancora oggi, di fronte 
al vecchio rovere, i deputali baschi giurano 
fedeltà (In euskera) al popolo e alle leggi. 

La Gucmlca di oggi è una cittadina di 20 000 
abitanti, un paesotto ricostruito con gusto, con 

rispetto degli spazi e del ricordi, in una delle 
più suggestive vallate della regione. La strada 
che da San Sebastiano lambisce la costa, scen
de verso Guernica attraverso foreste di faggi, 
conlfere, e poi boschi, boschi di castagni, di 
noci, di meli. Per molli chilometri questo pae
saggio, che gioca con tutta la gamma dei verdi, 
è Interrotto soltanto dalle pietre bianche e ros
se dei «caserios» che dominano, appoggiati su 
un picco o una spianata, le valli. Sono le tipi
che fattone basche: la base, da secoli, dell'e
conomia delle zone inteme della regione. 
Un'economia assolutamente autarchica che 
produce soltanto gli alimenti necessan alla 
sussistenza della famiglia che la occupa. 

Risalendo, invece, lungo il grande estuario 
dell'Oca verso nord, si torna sulla costa. Una 
costa rocciosa, impervia e bellissima, che pre
cipita a piombo sul mare. Nelle anse, quando 
la roccia scende più dolce, ci si imbatte in 
piccoli porli e in raccolti villaggi di pescatori. 
Immaginate una Svizzera piena di mare un 
constrasto violento, di colori e di sapori, tra le 
foreste e le lattone delle montagne e I villaggi 
arrampicati sulle pareti di fronte al mare, rac
colto nello spazio di pochi chilometri Ea, 
Elanchove, Mutrlku sono alcuni dei paesini in
castrati nella scogliera alla destra di Guernica, 
nel versante migliore della costa Dall'altra 
parte, a sinistra, a meno di cento chilometri, ci 
sono il lumo e il lerro delle acciaierie del porto 

OMERO CIAI 
industriale di Bilbao e in po' più in là, la centra
le nucleare di Lemoniz. L'anniversano della 
tragedia, le commemorazioni, hanno un po' 
scosso la quiete della valle di Guernica. I vec
chietti, superstiti del bombardamento di cin
quantanni fa, hanno raccontato sui giornali i 
loro ricordi e continuano a farlo, nei bar della 
piazza al pellegrini che vengono da tutta la 
Spagna a vedere Guernica, città dei baschi e, 
quest'anno, città della pace 
I dintorni 
- Per alloggiare a Guernica c'è un piccolo ho
tel nel centro. «Bolina», Barrenkalle 3. Se non 
ci (osse posto, a 20 km, a Marquina, c'è un 
albergo delizioso sulla piazza del paese: Ho-
stal Vega. 
- Da vedere, a tre km da Guernica, le grotte 
preistonche di Santimamine con graffiti di 
13 000 anni fa 
- All'Inizio del grande imbuto dell'estuario di 
fronte a Guernica ci sono due graziose spiagge 
dietro la pineta: quella di Laida e quella di 
Laga II mare è pulito, non è più Ircddo solo in 
agosto Per chi non ha voglia di scendere nelle 
calette per raggiungere II mare ci sono altre 
spiaggolte lungo la costa Ad est di Lekeltio c'è 
la spiaggia di Karraspto, mentre verso ovest 
quella di Otturila. Ad ovest di Bermeo c'è la 
spiaggia di Bakio 

La cucina 
L'alimento principale della cucina basca è il 
pesce, saraghi e merluzzi che si mangiano 
sempre bolliti in una salsa, mai alla griglia. Le 
ricette più famose sono quelle del baccalà, alla 
vizeaina (una salsa di farina, pomodori e pepe
roni) o al «pll-pil». che è la denominazione 
onomatopeica dì «cuocere lentamente». 

Altri piatti tipici e motto facili da incontrare 
sono le zuppe; il «Porrusaldo» è un brodo dì 
baccalà, peperoni, patate e porn; mentre nel 
«Marmitaco» ci sono bonito - è la tonnina - e 
patate. C'è anche un piatto esclusivo, preliba-
toe, secondo i francesi che sparano sui pe
scherecci baschi ogni volta che provano a pe
scare nei loro mari, un po' crudele: sono le 
•Angulas», le piccolissime anguille cieche, ap
pena nate, che vengono bollite vive e poi frìtte 
in un tegame di coccio con aglio e peperonci
no. (Si mangiano soltanto da ottobre alla metà 
di marzo). Infine, si mangiano vongole, cala
mari cotti nel liquido nero e i granchioni (si 
chiamano «centollos») d.ula carne tenerissi
ma, bolliti o gratinati al lorno Da bere c'è la 
sidra, il succo di mele lermentato, leggero e 
frizzante In tutti i piccoli porti della costa si 
trova facilmente un buon ristorante familiare 
A Lekeitio c'è «Zapirain» (calle Igualdegui 3) e 

a Bedarona, vicino a Guernica, «Elìz-ondo». Un 
buon consiglio, quando avete difficoltà nella 
scelta, è mangiare nei «Batzoki». le tease del 
popolo» del Pnv (il partito nazionalista basco). 
Sono accoglienti, genuine ed economiche. Si 
riconoscono per la bandiera basca, l'Ikurrina, 
appena all'entrata. 
Le Ielle 
Il folclore tradizionale basco è molto ricco e, 
come nel resto della Spagna, le feste sono un 
momento fondamentale nella vita di ogni citta
dina. A Guernica iniziano il 15 agosto e durano 
fino alla fine del mese. Mentre nell'Andalusia 
ci sono corride e processioni nei paesi baschi 
la festa si svolge attorno ad alcuni giochi, mol
to popolari, legati al lavoro della terra e del 
mare: regate, concorsi di sollevamento dì pie
tre, di cucina, gare di pelota, tiro alla fune... 
etc... 

I baschi vanno (ieri di alcuni giochi originali 
e autocnoni. Il più diffuso è la pelota che si 
gioca nel frontone: sono due pareti poste ad 
angolo e se ne Incontra uno in ogni villaggio, SI 
gioca con una «cesta» di vimini che si applica 
alla mono per raccogliere il rimbalzo della pal
la sulla parete. A livello professionale si gioca 
negli Usa, a Miami ma anche in Italia (c'è un 
frontone a Milano) 1 ragazzi lo giocano con 
una racchetta di legno o sempUc,»m.»nte con le 
mani 
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